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Nome scientifico: Lolium spp. 

Famiglia: Graminaceae (o Poaceae) 

Distribuzione: graminacea di origine mediterranea. 

Descrizione: pianta erbacea di piccole dimensioni (da 30 a 50 cm), presenta una infiorescenza 
caratteristica costituita da spighe, prive di peduncolo, ad inserzione alternata sul rachide. La 
disposizione ed il fatto che le stesse spighette giacciono sullo stesso piano del rachide, conferisce 
alla stessa un aspetto decisamente piatto. Le brattee che formano la spiga possono essere dotate 
di resta (aristate) come in Lolium multiflorum (loietto italico o loiessa) o prive di resta (mutiche), 
come in Lolium temulentum (zizzania) e L. perenne (loietto inglese). Ogni spighetta porta 3-5 fiori. 
 
Coltivazione: le caratteristiche salienti del loietto italico sono la rapidità di insediamento e 
aggressività che lo portano a dominare nei miscugli, precocità di produzione, scarsa resistenza al 
freddo e alla siccità, attitudine a rispigare ripetutamente con conseguente facilità di 
disseminazione a vantaggio della persistenza della coltura. Talvolta viene consociato con il trifoglio 
violetto; più spesso nei prati irrigui, con il trifoglio bianco, ma in genere tende a prendere il 
sopravvento sulle leguminose.  

Usi: le specie Lolium sono impiegate come essenza foraggera sia pura che in prati misti.  

Avvertenze: è una pianta allergizzante. 
 


